
SAN BONFILIO,  

vescovo 
26 settembre  -  Memoria facoltativa 

 
 
 
Nato da nobile famiglia intorno al 1040 a Osimo, nelle 
Marche, Bonfilio entrò  nell’abbazia di Santa Maria di 
Storaco della quale, più tardi, divenne abate. Venne no-
minato vescovo di Foligno intorno all’anno 1070. Par-
tecipò alla prima crociata in Terra Santa, dove rimase 
dal 1096 al 1104, conducendo vita penitente in solitu-
dine perfetta. Rientrato in Italia, passò per Roma; tor-
nato quindi alla sua diocesi di Foligno, la trovò occupa-
ta dal giovane vescovo Andrea, nominato dal Papa alla 
richiesta del popolo che da molto tempo non aveva più 
notizie di lui. Bonfilio ne riconobbe umilmente la nomi-
na e si ritirò nell’abbazia di Storaco. Qui, alcuni mona-
ci gli resero la vita impossibile e, costretto a ritirarsi nell’eremo di Nostra Signora della Fara, in diocesi di 
Cingoli, morì, logorato dall’austerità e dalla penitenza, il 27 settembre 1115. La storia della sua vita fu 
scritta, un secolo dopo, da san Silvestro Guzzolini, fondatore della congregazione monastica silvestrina.  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele, 
che agirà secondo i desideri del mio cuore. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nel santo vescovo Bonfilio 
ci hai offerto un modello di umiltà e di preghiera, 
per sua intercessione concedi anche a noi 
di non anteporre nulla al desiderio 
di conformare la nostra vita 
al Vangelo di Gesù Cristo, nostro Signore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, i doni che ti presentiamo 
nella memoria di san Bonfilio; 
questo sacrificio che cancella i peccati del mondo 
sia fonte di redenzione e di pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Mt 24, 46-47 
 

Beato il servo che il Signore al suo ritorno troverà vigilante; 
in verità vi dico, gli affiderà tutti i suoi beni. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Il pane eucaristico, che abbiamo ricevuto, 
fortifichi e rinnovi la tua famiglia, Signore, 
perché custodisca sempre il dono della fede 
e cammini fiduciosa sulla via segnata dai suoi pastori. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


